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TORINO, 31 AGOSTO 18 


Un legi'timista puro. 


In Francia vi sono tuttavia del legit- 
tmisti nel puro sonso. della parola, Nun 
mostrano ancora di Ympiongere quelle 
Iatterine colla Arma in bianco per sui si 
gittiva in un forto, a marolrvi indeftal- 
‘tamente, nn marito od on ereditote in- 
comodo, non chioggono pel momento di 
ore dispensati «dal pagare i tributi, 
asoiando questa noia al borghesi, como 
i accollarano le comandata ad contadini, 
ma, inalberata la famoss bandiera blanca 
all'ombra della quale 1a. sostetà sì: per-| 
tiva semplicemente in due clezsi, quella 
che afrattava lo Stato 0 quella che era 
afrattata, anvà leoito aspirare sd unn più 
compiuta restituzione di quel tempo fe- 
Nice. 

Paò intanto destare; cariosità Il sspere 
come la pensino quel campioni del diritto 
divino tornati a galla nello elezioni del 
1871; e dobbiamo affrettareî a faro talo 
atuio, che foraîrd materla al faturl ro- 
manzieri storioî, poleliò la razza se ne 
va'spegnendo, come quella. degli orsi 
dallo nostre montagne. Nella Francia, la 
quale ne conserva ancore parecchi anggi, 
lo perdite di que' discendenti. do'erveiati 
non farono componsate, o tutto cl fa cre- 
doro cha non avraano miglior fortuna in 
‘avvenite, poichè la loro causa è abbando- 
nata nello provino meiesime ove sl to- 
mevano più sicuri. 

Il marchese di Franelieu, che ha un 
nome fondato come le idee, trovò graria 
appresso gli elettori. dopo la_ dissatrosa 
guerra colla Germania a si mantonno fe- 
delo alla sua bandiora, di che merita ne- 
sai lodo, specialmente în'un tempo o in 
tina contrada ove si fanno molto fre- 
quenteniento delle transazioni. colla co. 
aclonza, Nen paro compreao da viva spe: 
jaza in un prossimo 0 lontano trionfo, 
ma non abbandona il suo posto e rende] 
religionamente conto a’ suoi elettori. di 
olò che pensa © di clò che ha fatto nel- 
l'Aesomblen e nei pochi mesi di vita (po- 
litica) che gli rimangono possiamo easere 
aicurl clie non vacillerà più che por lo 
innanzi. 

Tre condizioni sono, secondo lat,  ne- 
cessarle ad ua popolo per sussiitera 0 
prosperare, l'indipendenza, Ia libertà in- 


























APPENDICE 
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LE ALPI 


ara 


La stagione e la moda, da più d'unl 
‘mese, cl fanno rivolgere lo sguardo e la| 
mente allo nostro montagne; la solenza e 
1a curlosa vaghezza di nuove impresaloni, 
naturale nell'uomo, sono veuuta a rivol- 
gero ancora. più la nostra attenzione all 
magnifico spettacolo del monti col Con-| 
gresso Alpino: 

Ta tali circostanza. diventa quasi un'o- 
pera di attualità, come suol dire! , nua) 
pocala sulle Alpi, che, scritta trent'anni 
sono, è ancora ineditu ed è frutto d'un! 
valente, benchè modesto ingegno, cui tol- 
sero al più graditi esercizi dello Maso 1 
gravi uffici di Tomi. 

Abbiamo fidu:ia che i nostri lettori ae-| 
oglieranuo con interesse questi verai 
che ol trasportano fuori della nostra 
stretta cerchia e dol pretente, In là nello 
spazio e addietro nel tempo; colà dove 
l'aura pura dello altezze ci peronoto nel 
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Aividunto e l'autorità. Non parla di altrafblicnni moderati e non nn parola con- 
libertà che l'individnale, apparentemente [tro i fedoli che nel comizi laselano in 
s0 1 salvatori dei paesé? Non si potrà 
a volta che, i Broglio. abbiano 
‘dunlo rioiarrà sempre Integra, purchò non |talsato i risnltamenti delle elezioni, per: 
I faccia cosa che splaccia a coloro che/chè queste non tornarono più favorevoli 
sono inventiti dell'autorità, o questa spocie|a loro che ai signori membri. dell’antiva 
‘di libortà non era negata neppure dnlfdestra. : 

TI nobile oratore non vede omai più 


porchò della politica crede che. si possa 
far benissimo senza, e quanto. all'indivi- 





duca di Modens. Dunque non abbiamo al 
temero soverchiamente se mal avverrà che 
tornino in campo i fiordali 
II sig. marchese aperò un momento di 
eder coronate le ane speranze, a cui 
rteclpavano tanti del ano colleghi nel 
l'Assemblea, ma sventuratamente  farono 
‘contrariito dal potero escentivo, dall’ 
biziono Thiera, che non ambi ta gloria di 
primo cittadino della Franola, a cui a-| 
vretbo potuto aspirare. 

Ma non era sovrana l'Assemblea? per- 
ehò non investi dsl supremo potere il 
nipote di Ssù Luigi? IL vero.8 che ave: 
vano coscienza della propria debolezza | 
i voti strappati in no momento di pro. 
tondo scoraggiameato, dl supremo biso- 
gno della pace a qualuoquo costo, non 
sl potevano ssambiare, noppura agli (09- 
ohi dei Franelieu, dei Belcastel o dei 
Tomple, per l'espressione dello aspirazioni 
della Franela. 

Non migliore del Thiora è pel. nostro 
legittimista il Mao-Mahon, di cul: buone 
‘sono Ie intenzioni, ma che non la valore 
politico ed è Incapaco a resl a 
‘quella azuola dottrinaria che ha, secondo 
lai, fatto il più gean malò alla Francia, 
0 gol trassorai det Girondini 6 colla rl- 
velazione del trenta, Questi settari sono 
i più nefarli di tatti perchè del principi) 
conservativi non hanno che le apparenze, 
o piuttosto non lanno principli e loro 
dobbiamo saper grado del radionlismo, 


della demagogia o finalmente del pe- 
trolio. 

















lie fecero mostra di essere conservatori, 





sava di luaciar lodere il 





Dio ed al suo paeso che non 
enza, » Dottrinario della, peggiore sj 





E per ei bello sona pur lo rigido 
‘Alpine fronti! 
O Baloardi che cingete Italia, 
L'alta rayviso origine sublime 
E impronti 1 segni do' remoti secoli 
Su: vostro slme, 
Parmi ch'io veggla su di voi discendere 


E como in trono assideral l'Etorno, 
Sullo Italiane nazion rivolgere 
L'ocohio superno. 
Quivi le penne displegando all'etere 
Par breve il volo alla Magion Celeste, 
‘Quivi si forman sotto il più le folgor 
E lo tempeste, 
Ma so di onbi il denso vel diloguasi, 
Di cento scorgi ampio città le sedi, 





La scena veli. 





Senza quegli abbomineyoli dottrinari], 





l’anno scorso si sarebbero spalancate le 
porte al monaron dato da DIo, o queste] 
invece rimasero ohiuse u sotto Il vano pre- 
testo di una bandiera, perchè Il re rioo- 
oro deposito 
dell'autorità, ondo deve rendere conto a 
può far| 





‘oie, antesignano quindi del petrolieri è 
il duca di Broglie. Ma perchè si serba! 
tutta l'ira per gli orleanisti 6 i repnb- 





D'un sottoposto mondo intier. sorridere; 





dire qu 





‘nampo per la Franoia colpita nel onore. 
Desolato, rompo in queste parole: © Sb 
non profittiamo del quattro mesi di gra- 
zia cho Dio ci nocorda per l'nltima volta, 
secondochè pare, per tornare alla monar- 
(ehfa (di diritto divino, sintende) la 
nostra. patria. noscomberà sotto i colpi 
do” auoî nemici interni ed esterni. Indar- 
no #'invocherà il settennio, l'impero o la 
repubblica, nulla avrà la virtù di a 
varel. Non è potenza al mondo che possa 
fur durar îl setteonio' quando ssrà spa- 
rita del tntto la maggioranza, già assai 
afvolita, che lo decretò, Lo prossime 























soloro che finora o bene 0 male farono 
argino alla rivolazione. n 

Nol credevamo che i vescovi della 
Franola avessero abi 
usato della libertà della parola , che Je 
loro catilinarie non fossero sempre stato 
‘ssmplici omelie. e che il Governo non 
tosse andato tanto In JA nella repressio- 
ne, quantunque il zélo dei monsiguori lo 
mettesse non rado. volte. negl'impicoi. E 
fl siguor: marchese deplora Invece! amara- 
‘mente la tirannide cui sono assoggettati; 
« l'oppressione incessante dei principi 
della Chiosa collo scopo d'intardire ad 
ossi la parola destinata ad lstraireci e di- 
rigerol, n Domine, vuol egli a dirittura 
‘ole predlchino la arociata, come. Pietro 
l’eremita, per. restituire il Papa sul tro- 








Hogno. 





Da quelle rapi che porcuote il falmino 


Invitta sceso, 
[Scese dall'AIpi e ne tremaro i popoli, 


Quando nel cor roman cadde la pristin 
Virtado estinta, 
Ma rimembrando i già trascora secoli 


Qual parmi ndiro di stromenti bellici 

n Eco dolente | 

i Gia. veggo fo sì da quelle balze rapidi 

Scender torrenti struggitor d'armati. 

Misera Italia, ecco sommersi i patrlî 
Lidi sacri 








Ml rega] serto, i gloriosi allori, 





elezioni basteranno a porre in minoranza 


to talvolta, nonchè 


no? Non yuolo poi nè settennio, nò im- 
pero, nè repubblica, perchè tutti questi 
‘soveral sarebbero fondati sopra una mobile | 
maggioranza. Certo egli preferirebbe un 
Governo fondato sopra la stabile mino- 
tanza che gli va a sanguo, ma dabi- 
tiamo che questo governo darebba alla 
Franoia la stabilità di cai ha tanto bi- 


Tatti questi governi pol' non potreb- 
boro mal far nulla di buono, perchè man- 
clierebbe il prinejpio d'antorità, e questa 
può solo trovaral nella forma di un prin- 
eipo che rappresenta il principio della| 
‘nontra esistenza socialo, lo cui prove s0n0 


Sul mondo gli occhi minacciosi stese , 
E "1 vol spiccando de’ Latini l'aquila! 


E sol fa sperso il nido ano, fu vinta| 


Quai rie memoria vurbanmi la mento , 





L'uugasta chioma ti stropparo i barbari, 


Vedi qual sia à'an fumo il primo nascore 

Che in cupo risonante antro s'asconde, 

E selve, carmenti uscendo faor ne'vortici 

Traggo dell'onde. 

I rai più puri dol mattino un Iride 

Su moltiforme cristallina mole 

Piugono allor che in oriszonte a sorgere 

- Cominela Il Sole, 

S«usur, tu il primo viacitor sul cnlmine 

Di quel gran monto cul suo nome diede 

‘L'antico Diacsio biancheggiante, impavido 
Posati il piede, 











viso e allora quando s'agitavano semplici 
me generosi desiderii 6 aspirazioni ‘qua 
più folici e maggiori destini della patria, 
che ora sono un fatto reale. 





Eà eoto senz'altro i veral: 


Non sol si soorge la mirabil'opera 
D'Onnipossente Oreatrico mano 
Nel mar, ne' colli, nolle fonti limpide; 
Nol verde piano. 
La matstado di Natura assidesi 
Sul dorso ancora de’ patrosi monti 








[Colà ti guida di acienza il genio, 
Colù ta spingi del pensier lo piumo 
Tù alti arcani © sovra lor più fulgido! 

Spandenti un lume, 

Lan del orcato al Iuslnghier spettacolo 
In estasi d'amor l'alma rapi 
Là grato a olorro a Chi la foce un cantico 

Natura invita, 

‘So poi levando da que'' massi attonito 
Tn somedesmo è il mio pensier ristretto, 
Où! quaî la storia memorando immagini 

Mi desta in petto! 














"NI cinser di catene 6 ti rapirono 


Gemme 6 tesori. 


[Guida fortuna militar sul vertise 
Dei nostri monti sin dall'arse arene 
D'Africa un Duce,.. ei vagheggiò d'Italia 


Le piaggie ameno. 


‘Dai gioghi nipestri soîntillaîite 6. cupido 
Lanoiando nn guardo sul nemico impero 
Rise maligno o rommentossi tacito 


L'odio primiero. 


Ratto discendo dova alodo aplentida 
De' Sabalpini la Città Regina, 
A cui scorrendo viverente ed umile 


11 Po s'inchina, 


Città del Tauro, come fosti vittima 
Di tua serbata fè, dillo infelice, 
Tu che provasti del feroce. Annibale 





La spada. ultri 


L'Ottavo Carlo qui pur scendo, inutili 
Argini son le rocele ed | torrenti, 
Le smozse nevi rovinanti, l'impeto 


D'Irati venti. 








[scritte ‘in ogni pagina della storia, Bs: 
nisslmo, l'autorità è necessaria, è un prin- 
‘cipio salutare. Diegraziatamente mon si 
‘piè fmporre per decreti ; e quando s'im 
‘pone per forza’ delle baionette non è più 
‘antorità,, è violenza. Ora chi scosse l'an- 
toriti morale del monuresto in Francia 
(obi Io rano contennendo ,, nou fur:no al 
menti 3 dottrimarli, nè 1 Mberall. co- 
tituzionali o repubblicani , farono i 
@noi eccessì ,, furono le. cortigiane che 
polpavano Im nozione e la contamina. 
vano coll’esempio , farono le guerre jn- 
traprese per soddislare i caprioci di un 
‘ministro © restitairue la fortune, fa il 
‘aisprezzo. pet. popolo e le estorsioni con 

















soatitaiti alle leggi, e di questo prodezze 
‘seno appunto piene lo pagine di quella 
storia cui invocano i settarii che vagheg-| 
(giano la ristorazione. 

Nol crediamo che se il conte di Cham- 
bord #allase sul trono avito non rinnove- 
rebbe gli scandali de' suoi antenati 6 non 
imanderebbe più alle bastite chi ‘avesse 
la sventara di splacere ‘a’ suoi beniamini, 











dolicta majerum immeritue Tues, 0. 1 
virtà di S. Luigi e la magnanimità di 
Enrico IV non valgono a restitnire l’au- 
torità perduta per colpa. dei Luigi XV. 
(Crediamo anche che il pretendente non 
sarebbe lontano dal fare qualche conces- 
sione al sno tempo e che fosse sincero 
‘quando diceva, tre annl sono, che « il 





la base essenziale sn cni deve innalzarsi 
l'edifizio soclale, n ma desideraremmo sa 

pere un po' più precisamente come s'a- 
viebba ‘a rendere quel voto. Îî intanto 
faori di dubbio che. reso com'è presente- 
mente (e, come abbiamo notato, senza 
pressione; del Governo a cni è costante: 
mento, ontilo) è tutt'altro ‘che favorevole 
alla monarchia borbonica e che la ban- 
‘diera di questa non ellce più În nessuna| 
parte un grido ‘di entusiasmo. Dopo ciù 
rimane difficile 1l sapere sopra quale base 
intenda ergero il suo edifizio il conte di 
Chambord e come { suoi fedeli possano 
propagnare la sua causa ed affermarsi 
‘alla volta sinceri Interpreti della na- 
‘ione. 
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Milano, 50, — La notte scorsa fa pr 
ticato un’numero rilevante (di arresti di 
lione pregiudicate ‘o sospette di compl 











‘Allor temprati' ad infernal fucina , 
E ignoti mali Infestano italica 
Aura divini 

[Ma 1 Trausalpini obi condace?... un Italo! 
Guida un Trinlzio l'inimiche schiere; 
© aon bastaro alla tradita Patria 

L'armi straniero ? 

Ancor ritorna la milizia Gallica 
E propotente ardito Condottiero 
Varca il Penniuo, che tra grigi nugoli 

Celasì altlero, 

Ma intorno or regna universal silenzio, 
Tatto è deserto, lo aquillar di tromtal 
Lauro non tutba, non più il sono bellico| 

Quivi rimbomba. 

Paes sull'Alpi lo straniero, ed Italî 
Lidi beatt io vi saluto, el dice, 

E primo del Piomonte ammira il florido| 
Suolo felice. 

Lo balzo intanto di lor marmi candidi 
Spogliano mani archittetrici e proute 
Ei tompli augusti dell'Eterno adornano 

D'eterna fronte. 

‘Or chiuso è il varco a' tuoi nemloi Italia, 
Fade custode di tue santo mura 
Il Magno Alberto su tue sorti vigila, 

Statti secura, 














Fruce Comiso, 


Nota dell'autore. 


Questi veraî vennero letti in una delle s0-| 
lenni sonuali Acondemis dato dagli alunni ed 
aditori della scnola dell'illustro. cav. Pier A- 
lessandrò Paravia, professore. 





‘ui lo si afliggeva, forono gli arbibii|, 


ma egli porta la pena di que' misfatti, |! 


Voto universale loncatamento praticato è [guor cav. Coll nello ono vapoiere 


lo pag 1 stat sn ta 
fporarmo ia rapporti di mal'sflure. 

— &itri cinque ragnazi furono. pot 
l'ospeda‘e, perchè morsicati de cano idrofobo, 


ATTI DFFICLILI 

Le Gazzetta DificiaTe del 28' ag osto teca: 

1. Un regio decreto (2, 9049), del 19 

luglio, col! quale ai istituisce un R,, Consolato 

iù San Marino con giorisfizione in tarttoll ter- 
rio di quello repobblica, 

9. Nomalne nel personeto. dipsinde nto, dal 


ifnistero; dell'interno, nel perginale  dell’om- 
minitrazione finsnziazia e  giadiziaria, 



































CRONACA CITTADINA" 


n L'Eseroito, Socictà;di mutuo 1 
i miuua infrazione (ra ce militari. 
‘S’invitano i soci ad ‘intervenire. numerosi 
‘alla seduta atraordivaria che terrà [x Sociatà 

i, 4 settembre, alis ore 8, 
er int cave modificazioni ‘agli ari: 
oli 17 6 19:del' regolamento, avrartendo che, 
uoa ruggiuagendo fn detta sora il nutro del 
bresenti prescritto dall'art. 76: dello stenso re- 
‘golamento, In Società intenderà. riconroesta, 
per la sera ‘di satato 5 detiv. mese, alle 
dre 
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Untrazione della Serietà! 
(di puituò soccorso. frasi giovuni affetti. 
feltieni è isti rendo noto ni sosi e 
iro dal i settembro prossimo ed in se- 
allo. dimissioni cAcrte dal dottore G. 
Boetti sanitario di questa Società, fn m 
noto in sua surrogazione il dutt,' G; B, 
‘ati, abito tia Barbarobx, n. d; p 
col recepii_allz farmacia Cereavle sull'angi 
dello. vio Barbaronx 0 S. Manrizio, 
<« Le locomotive della farrovia 
‘al'Rivoll. — Gi mrivono: 
+ Quelo nio. il combaatibilo che metto il: sî- 
‘nol non» 
[o sappiamo ; il positivo si è che ierl mattino. 
venendo da Rivoli, piod anco non restassimo 
icottati dal foco ‘che schizza va In. macchina. 
sui viaggisteri cho sì troravano nelle car- 
rozio, n 
‘ Rersag] 
eouta il seguent 
persona stimabil 
como vero: 
Sabato, era quattro ltinti. piera dell 
‘nostra città andarono a fare una brevo gita 
fn barca anì fiume Po, softermandoni per con- 
lare, cn sì viono 
sponda, opportà al castello del Valentino. 
Tatto sd nu tratto al sente sparare nu 0.199 
(di revolver ed ui 























amano: — OI si:rao- 
, se non venisse da 
sia, itenteremoio a ritenere 































rare quasi 
le reni di tuo della ci . Un secondo ccl- 
po non manca di raggiuugere il primo, fortu- 
intamonte senza ferire nessuno; illura uon 





‘era più questione d'un. colpo partito casuale 
mebte dalla sponda opposta: qui si trattava 
di uu bersaglio fu più È quattro gio- 
vani fanno grida. dispe mettono Care 
poi nella barca a colle braccia fscéndo: imm 
mani aforai poterono ragginigero 10 
Società dei canottieri Cerca presso il Valtu 
tino 6 cercare se fuss pussibile di rinvenire 
‘quel Vravi Bersaglieri cha juvolontariamento 





















Di quell’Ascademia , come di altre , parla, 
l’egregio sorittore nlats. D. Jaccpo Bernardi 
nel volume priîo, pagina 101, della Vita del 
‘Paravia, stampata dal tipografo. Marietti nol 
1868, e di cui mi è grato ricorlore to parole : 
1 SÌ discorso, ivi è detto, dei monti più ce- 
« lebri nella etoria, nella: mitologia, nella ri- 
‘« generazione del geuere umano, Vi premia, 
« il dotto professore, alcune ‘eleganti ol ar- 
« gato parole, 0 vorrei mi sì concedensa ri 
di peterue un breve #quarcio. Dopo: avere. un 
a po'capricoiosamente, ma forse non sezza ra- 
‘@ gione, paragonato all'indolo; del mouti, cha 
ui ai cantavano, la aus scuola, protmnziava po- 
u che ma generose parole cho u'di nostri an- 
« cora, 0 da labbro'il più liberale proftarite 
u tornerebbera ente. — Siccome il monte, ei 
x dinse, ha così forme radici che sd impeto li 
« acque, nè farla di vento pnò dargli crello, 
‘la nostra socola similmente sui veri ed im- 
« mutabili principii del giusto così sì fonda , 
‘a che on putrà mai amuoversi n3 per novità 
‘a nordiche, nè por istrauezza romautiohe: ma 
‘perchè l'alta cima dei monti è spesso at- 
« volta nello nubi ed oscorata dai nembi ; e 
1 la nostra scuola altresì noa csolnde talvolta 
« il rigore delle Immagini settentrionali, o la 
‘a misteriosa osonvità dei profeti; ma. ne troppo 
x più spesso e Il monte © la somala sono ril- 
 legrati da quel benigno raggio cho. avviva 
«tatto il creato, ch! salutatalo questo raggio, 
«0 siguoti, easo 8 il scle di Grecia © d'Italia, 
« — DI queste due sorelle; soggiunge il Bare 
‘x uardî, di patimenti, di prove di servità 
« luaga e crudele è di sperato risorgimento. » 
Dopo gli avvenimenti dell'età nostre ; dopo 
la grando opopsa, dell'italiano risorgiizento ; 
0 l'opera meravigliosa del traforo dr) Fréjos; 























eloquenza ita. |Fascitannò sicuramente meschiniv;imi questi 
liana in questa Univeraità: torinese , in pre-|versi di un'epoca inolto Jonta 





ma da essi, 


tensa dei più colti, ragguardevoli cd augusti |*Gmo talvolta agcado da piccola cosa, potranno 


porsonoggi di quel tempi, per cul è pur grande {?)rs0 nascere -in ‘altri. più 


nobili ed’ elevati 


la memoria dell'intervento a quelle sdunr.pxe f concetti. 


del Duca di Savoia Vittorio Emannele the 


S'ode lo scopplo di que'bronzi iguivomi |salutinmo primo Re italiano, 
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‘attentavazio alla vita altrot, tollocat! ind 
Diccela barca, che nOn gotdo Morro nata 
sciuto, essend deesa atomiAmea EOOMe TE: 
Jativi tiratori di revofeepaia. 


i 7 La piacavolissima comme» 
din di Girtonli 77 eAiaoscità e spassetti, del 
‘gartval de Vineria Rn avuto fersera al Ger- 
‘sino uu'icterpretazione oltremodo splendida , 
‘ed il pubblico ha volnto ‘attestare ni ‘bravie! 
simi attori veneti In sca. piena soddisfazione 
anplaadendoli e chinmandoli molte volte al pro- 
‘scenio. 

1 coniugì Moro Lia eccèllentissiui nelle due 
parti di Sior Momofo e Madima Gattò. La 
ignota Moro-Lin specialmente ba fatto, come) 
‘dicono i Frapcesi, non vera creazione della 
parte della ricamatrice francese. 

Messa ia scena elegante. 

‘alerooledi vara vi snrà la benetoiata della! 
viguora Aoro-Lia con un'altra amenissima pr 
durione di Goldoni : Le done gelose. 

‘Avviso a cli vuol procufirsì per tempo un 
Piglietto,. 




















Morti in citta e territorio 
demsiiciati all'ufcio dello. atato civ 
giorno 20 agosto 1874, 

4 domicilio — Godîno Luola nata Bessone, 
Dani 68, di Vigone — Camino Maria ata Aa: 
selazizo, {d, 75, di Lavriano — Trivoro Giusop: 

0, iS. Mauro Torinese, muratore = 
dA 2 minori d'anti 7. 
Negli Orpedali — Num, 9. 
Totale complessivo num. è. 

















ascite dichiarate all'uffiio dello stato civili 
fl giorno 30 agosto 1874: 
Maachi 14, formino 9 — Totale 95. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte: all Ossereatorio astronomico di Torino 
a metri 276 -eul Livello del mare, 

‘0 agosto 1874. 
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per, esterna | 
‘al nord in 


centerimali 





Umigia relati 





'Btato a tmosfer. 


Ti 
[Vento 


sai | 
1189/11 415,6|19,0] ‘suli sen D'ala.p.e. 
Qaot. 

139,7|4+-18,8|19,8] ‘e1l15* 50’[calma [copert: 
lm 


788;0|+-21,6|11,9] 69/15" 4 NE dlnor. a, 


3 poi 
788,0+20,5|19,0] 571150 E a. lcopert, 


pom: 
789,4|4.20,1|10,1] solar son a, ‘nogg. 


9 pom 
788,]+191|10,9) colta" son 0a, copar. 


Temperatura catremia nl{ minima + 15,8 
notà fo gradi centesimali] massima + 295 
Acqua caduta millim. 0,0, 

Minima della notte del $1 + 17,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempe medio di Roma); — 1° settembre 1874, 

Nascoro del Bole, ore 5 42 — Pamaggio 
atta ore DO 2 Treaooto, 0 -N0° 

Nuscere della Eumm, 9 25 sera 

Pazssggio al meridiano, ore 4 19 matt. 

Tramosto, ora 11 48 matt. 

Giomo della Luna 91°, 








PIANETI. 
ora der| 90 del | Ora de 
[passaggio 
nitcere | SEMETE | icimonto 


Mercorio = N8'm, 1%68' m, 6528. 


Venero Sd0m 38 888 
Marto 451 sa VILII 6,8 
Giove 768 m 1578 7,56 





Saturno SUO s. 1092 





i 88 


Rollettino meteorologico. 

Dispsocio, dall'ufficio. metsorologico di Fi 
renze ‘dolla sora del 99 agosto 1974 (ore 4 
pom): 

Qielo coperto ‘'oscana,, nuvoloso resto, Ital 
centrale e settentriouale; sereno altroro. Venti 
deboli; Scirvcco forte Livorno; Mare. tranquillo; 
Barometro leggermente ‘oscillante. Continun 
tempo calmo, 











IL BANDITO. MESSICANO 


(Seguito, vedi m, 239) 


— Giù quelle mani! — esclamò autorevoli 
mente don Giovanni, cle ‘aveva /nseai pena 


@ contenere la impazienza e lo sdegno, — 
Lasciate stare queste donne e dite al colon- 
nello Viscarra che di loro rispondo io don 
Giovanni Ramon Beceîra y. 

Non potè finire l'enumerazione dei sno nomi, 
che il brigadiere, rompendo în una più aconoia 
© più impertinente risata , gli troncò lo pa- 
role in bocca. 

— Vada a dirglielo leî , codesto, al colon: 
nello, Quanto a noi piglieremo le nostro mer- 
Iotte è non baderemo ad altro, 

E questa volta riuscì «proprio ad afferrare 
pel braccio Rosita cho brascamente trasse vi-| 
cino a 

Se don. Giovanni avesse avato nu‘arma a: 
trelibe stcorimente nociso in quell punto il 
brigadiere , tanto fa il «no furore ,, 6 codesto 
surebbe atato la ua. morto eziandio, ché certo 
i soldati avrebbero pescia fatto dl lui eccidio 
oradelissimo : ma per fortuna egli non aveva; 
eppure al fianco il suo machete, cado , ben. 
chè l'ira. non potesse in lui contenerti , altro 
mon: valke, e. fare che con un sonoro pnguo sal 

mutso mandare ® gambe levato il famoso bri: 

gudiere,: Questi al rialsò tosto grondauto san: 




















‘gno dal naso /0 faribondo e. tratto il ano scia {Intelligonta peri-traziono, @ vieni a farmi con- 
bolone , avrebbe passato fuor a il auo|aepèvole, il più presto che puoi, d'ogni me- 
rcussore, 1 Roelta medesima , lerando alta |Donta cose. 
n VU pe TA a Antonio ripartì subito, Carlos si ritrasi 
in meezo j me frattanto i subordinati di Gomez |nella sua caverna, duvo|passò la notte più 
erano gettati eul! renchero ai con'ogui futta [Sitata, più spasimante; più infelice che non 
mali trattamenti Îò avE‘ano preso; atterrato ,[}0tsa, combattuto fra diverse risoluzioni, tor- 
Jegato atrettamento, Destemmiando; improosuidi |mentato, mesto all'agonia dal sentimento della 
‘facendo le 110. oribili minaccie; propria impotenza. 
Quando Vizearra e Roblado intesero da| 1-00 dell'indomani era già alto sull'orie- 
[Gomez (i) quale nveva ancora, Il. naso  tutto|Fonte, e Autonio mon era ancor tornato; Car. 
rigonfio) come don Giovneni: fosso pure nrre-[|l05 si divorava dell’ impantenza. Fibaltaonte 
stato, forte i. rallegrarono, e perché _così| dall'apertura della sus caverna dove arcculava 
manica n altro de'pochi sostegni di Carloe, [19 un si lungo tratto il corso da). burrone, 
[9 perché nmbedne l'avevano nmara ‘eriandio [eni sopraggiudicava. così cha nesruno poteva 
'ottro il giovane eabichcro per gli avvenimenti |aYviarai a rinatite, per €30 ene essera visto, 
‘passati ‘© por l'indiperensa dello so cpinioni:[i! BOPUItO col suo oechio di fince vide lontano | 
— E om, — condhitise Roblado, — seco Îl|lentauo nu essere che ri mioreva in quella 
momento di mettere subito. in atto il disegno|litutine, camminnudo a quella volta, © rico» 
combiunto col padre Gioraccbino, nobbe subiti all’andatura un giovinetto fagno 
— Siemro! — disso di riarando Vizcarra — [0 indio manso, di quelli che servivano, ridotti 
vada subito a trovarlo: ‘a schinvità, nella colonie. Preso la ena buona 
TI capitano fa in breve (al corvento della |cArabian e con ogaî fatta precansioni vente 
Missione, e subito ricevato dill capo di qne|nd appostarsi sopra un macigno, che. eorgeva 
preti. Axcli il pndre Giovacchino si rallegrò |& duel [mito ini cui già abbiamo veduto re 
folto! lia asiéara” di do Giovanni: striuigerdì il canone: e colà. aspettato che. il 
— eco un anlace, a poco religioso, uno |Bioriuetto indiano, che tale si era. davrero, 
che s'attenta dir malo: di noi e del Governo, |(08%0 a giusto tiro insieme a dell'arma e della 
messo fuori di combattimento e. maturare ni [50% vote, gli diele l'alto Ja, levandosi a nu 
noco la testa: — disto_il fate. — Cho coma [tatto a mett vita fuor degli arbuati. 
ontamio, di fran? Il gioranetto alzò il capo e vide nd un 
— ala! Non sappiamo hcofa: — riapose ji [colpo e il bandito è la bocca della cnona delta 
militare; — secondo quello chie consigliernuno| carabina a lui rivolta: si fermò en’ due piedi, 
lo circostanze, le gridò forte: alla sun volt 
Discorsero quindi sottovoca e fitto fitto per| — È Usted den Carlos il cisolere? 
A pra — Lo sono... Da parto di chi vieni? 
il padre Giovacchino fece venire n = DI Josela,, 
(giovanetto Esteban, congiunto di. Josef sad o 
‘aveva guidato Roblado alla capanna dei ‘cao-| 11 cnore di Carlos ai pone. a palpitare, ben! 
sfatori. Lo teth eeco quasi un'ora, o quando|s*l*h0 come quella giovane fisse. l'interm-| 
luci dla cella. del padre superior, il pove:|diatlo fra donna Catalina ©: Antouto; però non | 
tetto avevn gli occhi tossi © l'aria, spaventata |iStmis3 Il suo osmteguo ostilmesto difensivo. 
(che era una compassione a vederlo. Verso sera | — Se! solo? 
legli sparì dal concente, © fa veduto venire 
con gran meraviglia nel rancho di Josefa, 
‘dove pastò In. notte, e dondo il domani, prima 














































Usted deve sapere chi ee- 














ili Palermo: 


il endivero di ‘una 






va 
ra imputridito ; aveva 





nieria Ha derato, 
giovane dont, 


ttar.to: dol ‘corpo cin. varle parti orridazente 





loro pasto. 
4 quanto; pare, quel cadavere dovette rì- 


che nessuna dello pers 





fuoghi. 


don 





‘troppo umile condizione: 


‘e non molto lontano da Sì 
È 
l'animo di tatti i buoni cittadini. 





buca Zabut: 








‘a gualunque speculazione agrat 





TERRENI ARENILI. 


vuti morali, 982: terreni arenili, di cul 





[tono destinati a cantieri navali e 





I. 19,508 e furono destinati ad usi non mn- 
rittimi. Degli altri 81 terreni arenili conoes 





però che fruttarono. all'erario,I;. 16,908, 


| 
| 
sape, reciso coi capelli strappati , ed il re prima gii 





Sorivono da SamP,qca-Zabut ‘alla Gazzetta! gli abitanti alle porte. delle loro cose osser: 


‘raro attentamento gli Itri, sîsch jo mi po: 


TI giorno 29 ‘corrente, ta Sawibuoa-Zatnt e tei firmaro un'idea dio stato di poSisia fa 
Giulisoa, nel‘ pubblica vin, l'autorità gindi-lcnl viva questa popelozione 0 oa credevo che 


oscorresse' molto davvantaggio per render-ine 
‘sopportabile quasto! soggiorno. Pub, sembrate a 

ta: che: gi esgori, eppuro ciò non è, 
mango, dsl darei altri particolari. 






‘anzi mi 


Citeao da ferito di armi da taglio, I corvi o|Al postutto gli Spaguu.!i sono assai tolleranti, 
avoltoi avevano incominciato a farce.il si possono caricare molti fardelli sopra, na 


Moro prima cho ai entri e lo pocho lamenta» 
on chie pur talvolta si maudano sono setto» 





manera oltre, otto. giorni fu quel sito senza |cata dal fumo del sigaro. 

che transitavano | Solo nu testimonio oeulare può convincersì 
anlîsse faruo dennimeîa all'autorità. fî da rite-| della sporcizia di questa, città. Le vicinanze 
némi puro che nemmeno la forza pubblica |delle 
ebbe per tatto, quel tempo a sorvegliare quei |ora da dapositi di*viveri o mmaizioni, 





lese, grau pasto dello quali serrono 
i conti 


‘e gli ongiporti di Mirauda fauno ‘stomnco, E 





Non al è potuto: ricooscera chi fosse quella [tuttavia questo abhowinerole stato di crso non 

a qfauto dioesì, dovrebba essere per- | pare che fac 
sona abitanto nel comune di Giuliana. Dagli |reputino dannoso, Non. vogliono 
"biti cha Ia ventivano scorgesi clio non era di [ne parli 0, s0 convengono che, 









afa egli 





sign 


‘non tentano iu ravdo alenno di rimediarvi, Ba- 


Corre vaca cha il cadavere di un'altra donna |nterebbo ui ordine del Zabsla, ma nessuno vi 
fosso stato riuvenuto nel territorio di Contesa | pene: 





Ogonno crede che ciò sla ufficio degli 
tr, ‘e il vecchio adagio che ciò che è affare 





credibile lo scoraggiamento cho domina |di tutti non è affare di nessuno, busta a trat 


‘anillare fe. coscîenzo. 





Quasi tatti i proprietari hanno dovuto ab-| Immoginatevi una vinzza Iungo il merzo 
‘bandonare all'altrai balia la cnltura delle cam-| ella quale da mu capo all'altro è un deposito 
[pagno è bnono dovato rinunriùre interamente |di umori immondi stagnanti, così largo che 


‘uom sì potrebbe traversario con un saltò e sî 
profondo che arriva al ginocchio, Io ho visto 
n questo stato parecchie vie della città, Sto 








Al 31 d'cembre 1878 erano. stati concessi |crivendo dalla ‘Fonda ‘do’ Guîuen, presto la 
dall’Amministrazione marittima a- privati e ad |atanione della strada frorat 





ove ogni com è 


108, | più pulita. e meglio. mantannta che! nell'At- 
‘di metri quadrati, 940 mita circa, corrisposero |bergo di Parigi n Madrid, e 36 non avessi que- 
all'erario uh canone anino di L. 19,679 e fn-|sto ricovero vorrei doruita in un ctmpo anzi: 

Itri nf. [chè respirare. gli efavii di Mirandî 
fici marittimi — 195, di metri quadrati 994|buona gente di questa città. è così avvezea 
mila cirea, corfisposero nn canone atono di|alle ‘immondezze di ogni specie che si com- 





‘prendo Îa sua apatia, ma non si prò compren» 
‘ero como il marescialio Zabala, il quale paro 





nou conosciamo esattamente l'area; soppiamo [eellecito della salute @ dol ben cesera da' uoî 











‘ancora dell'alba, partì dirigendosi verso le 
roccie, a quell pruto dov'era la caverna ‘abi: 
tata dal bandîto Carlos, 

XXXI, 

Lt notte che seguì quel medesimo infelici 
‘simo giorao, Carlos, venuto al Juogo di con- 
‘regno dato al fedele Antonio , atupi di tro- 
varoî già. colà ad attenderlo ‘il: meticcio, e 
‘quando sì fa: accorto del tremar della voce nel 
(sno subordinato, € più, quando, acsero lume 
ebbo notato il tarbamento nella fisonomin. di 
Înî, anbito fa chiaro che alcuna grossa sven: 
tara era avvenuta © che il brav'nomo glio ne| 
recava l'enpunzio, onde anziosamente ma breve] 
[e risoluto interrogò: 

— Mis madre? Mia sorella? Catalina? 

E Antonio, cho dissimnlare la verità 0 ap: 
prendergliela per gradi, nè volora, nè avrebbe 
Maputo, li disse di subito dell'arresto delle 
Tdonne, di don Giovanni e come egli stesso per 
[miracolo fosse acampato.. 

L'impressione nel bandito fa a tutta prima 
terribile: gli parve come se tutto il mondo 
orcilasse iatorno a Inî, e del pari che cgui 
(speranza, ogoi energia gli sfaggi di botto 
dall'anima © della mente, 

— Me tristo! Me perduto! — esclamò (col- 
l'accento d'una profonda: disperazione. — Do- 
vevo pur superio che nulla. evrebbe tratte. 
nuto quei malvagi. Mio primo pensiero do-| 
Veva essere torre le donme di ia, md ogni co-| 
sto, Ché mi nono lo scioccamente fudagiat:? 
[Sono io che ho perduto mia madre!e Rosita. 
Stette un poco col capo nffondato nelle mani 
'& pianso eilenziosamente; ma poi un miccito 
‘li‘nuovo vigore nou tardò a rientrate in quel: 
l'anima così fortemente temprata, 

Ora che cosa è da fatsi? — Soggiunse| 
egli sollevando la testa, — Non c'è modo al- 
uno da salvare le infelici? 

‘Antonio parve voler dire alcuna cos e poi] 



































— Che cosa? — disse vivamente, — Ole vuoi 
tu diref Parla, parla; di' tutto, 






— Perehè?... Dimmela.., Parla; 

Antonio, che non sapeva dienbbidiro ad una 
‘parola, altro ehe a un ordine del suo padrone, 
'dinee tutto; ed era che il comandante militaro 
‘aveva pubblicato che le donne sarebbero atato 
rimesse in libertà, quando il bandito volon- 
tariamente si andasse a consegnare nelle mani 
della giustizia. 

Carlos sorse di scatto. 

— Eci antro! — dies'egli: — purché mia 
mae e mia sorella siano salve davvero, 

Autonio, atterrito, impiegò tutta la sua fa- 
coltà di raziocinio e tutta le ema eloquenza 
‘per isconsigliatlo da simil passo, L donne si 
[sarebbero potute sottrarre alle mani degli epn- 
(gutoli in più altri modi, egli sarebbe irremi 
ibilmente perduto: chi poteva assicurare che 





























Carlos :corrngò le sopraccigli 
— Tu sel al servizio dei padri della mie 
sione? 

— Nom più: — rispose il giovanetto. — Ho 
(svelato n mia ongina d'aver condotto il capi- 
tano Roblado alla. capanna dei cacciatori, 0 il 
pure Giovacolino, dopo: avermi fntto frastare 
[ben bene, mi ha sencciato. Sono corso da Je- 
nefa per avere un giaciglio e nn po' di pane. 

— E perchè ti manda è me tua cogina? 

— Perché avera da farle ricapitare vna| 
lettera importante di nua persona che Ueted 
[deve napere chi si 








(Continua) 





Paro certa da fusione dell'organico della DI-| 
rezione generale dsl Debito pubblico con quello 
dell'altra parte del! Ministero delle finanze; e| 
lelò verrebbe confermato dal fatto che nel bi- 
lancio preventivo del 1875 figura già una mag- 
[giore spesa per l'ordinamento di quell'Ammi- 
‘nistrazione, 





Il No: 
data del 24: 

‘Atche in Oatauzaro furono ntrestati i 
[gnori Pietro Reuda, giovine serittore del gior: 
nale fnternazionalista il Mongibello, e Giorgio 
Matruage, contabile del Genio militaro. Vi 
furono pure delle. perquisizioni n domicilio dì 
altri cittadini qui în città ed în qualche altro 
paese della provinoîa. 

Leggiamo nel Tempo; di Venezia, (clio il 26 
corrente, ufficiali e guardie di sicurezza pub» 
blica sî presentarono al domicilio di quattro 
‘giovani veneziani, e, dopo di averne perquisite 
He abitazioni, i arrestarono. Le perquisizioni] 
non Avrebbero dato alcun risultato, 1 perqui- 





‘Periodo, di Catanzaro, reca in 








Siti ed arrestati sono Rodulfo Bosnco, Corno, fi 


Castellani Emilio e Cadorin Ernest, 

D'ordino della procara goneralo di Aucona 
fa perquisita giorni sono è arrestata pure in] 
Vonerio, lo mattina del 6, una guardia mu: 
‘nicipale, certo Sabatini Pacifico, di Anooua 
(Questi venne giù trasferito a. quelle. carceri] 
sotto l'imputazione di complicità. nel moti in- 
tornazionalist. 








Per deliberazione del Consiglio. provinciale 
sì etanno facendo ora vari lavori sulla strade 
(i Porretta, Ia nuo degli scorsi giorni, mentre 
si stava rimovendo un parnearro al di 1h del: 
l'arco del Meloncello, poco dopo 1a villa Pao. 
lina, è stato rinvenuto alla profondità di 35 
(centimetri o scheletro di un uomo, raggrup 
Pato fn nina buca irregolare lunga 90. centi. 
(metri. 

Ecco un'altro fatto misterioso @ che sensa 
‘dubbio ascenma ad va delitto, consumato in 
‘epoca: non tanto remota, inquantoché or son 
pochi anni ni fece qualche movimento di terra | 














‘gente come Vixcarra e Roblado taneener patto? 
'Guerdasso di non fare ancora jnntile surifiio| 
(di nè; aspettasso almeno che col tempo si a- 
Yessoro norme più sicare da giulicare la si. 
tuazione e da prendere determinazioni, 

A quest’ultimo partito a'apprese per all 
(Carlos: egli pevsava esiandio a Catalina che, 


perduto loi, sarebbe inevitabilmente porduta 
'Atcor cera; 


— Va, — dino nd Antonio, — torna subito 
‘a Sant'Ildefonso. Fa d'informarti: procara che 
‘donna Catalina seppia quel che srrieno s' co- 
(me; cerca di saparo che: cona ella ne ponti © 
[te abbia qualche buon mexso a saggerire 
[Metti in opera tatto il tuo acume © Ja tua 














fn quello località. 

Lo scheletro, aveva le osa delle gambe! 
ataczate; e forse in causa della poca Itnghozzs 
(della buca saranno stati. spiccati' gli arti ine| 
feriori di quell corpo per farlo atare 1a dentro. 

Si trovò nelle stessa hmca na anello, chel 
[pare contenesse una pietra; ma la pietra non 
ri è più. 

È ben doloroso il fare tali scoperte, cho ri- 
chiamano 1a. mento a fatti atroci; ma non du- 
Èbitinmo che si faranno accurate indigini dal- 
l'autorità per ventre: possibilmente in chiaro 
[di quanto a queati miseri svanzi umani i rife 
lisce. (Gazz, del Pop. di Firenze). 








poldati, non eff:ttuî alcu miglioramento. Non 
Tnoltro alla atessa duta erano stata; concesse [sarebbò. malo cho mandasse degli uomini in 
[98 aree di acqua 0 di parte delle calate. del [ciascuna via por rimediare a quel’ ‘male è fa 
Porto di Genova, che diedero un prorento di casse fare a' snoi utfali dell ispezioni nelle 
L. 29,991, ‘oso ove sono alleggiati i militari per vedere 
Diwiodoch3 il totale delle crncessioni che fa: | quanto siano pulite, 
tono 408, per l’anno 1878, fenttarono all'era-| Mi punse ‘un giorno Ia curiosità di vedere 
io 1. 79,600. ‘uns piccola casa cv'erato alloggiati più uomini 
Ti solo empartimento di Genova figura in|che non si dovesso, ma dovetti uscirne bea- 
‘questa cifre per 159 concessioni corrispondenti |tosto. Tutte lo finestre eraio chinse 0 il fomo 
la L. 41,700 circa, ‘o.i eoraacolì: sul pavimento rendevano la ca- 
a, [mera tutt'altro, che. piacevole. Essendo molto 
REPUBBLICA ARGENTINA. [calda la stagione, quegli uomini si chtusero 
Scrivono da Montevideo in data, del 17 1o- [nei loro forni © vi rimasero tutta la giornata, 
[glio al Giornate delle Colonie: ‘cacinaado, fumsndo, ozisndo e gittando fuori la 
All'ordine del giorno abbiamo il prossimo [spazzatura, Alla sora fanno gli esersiai. Nen 
‘&rrivo del Prineips Tommaso a bordo della [sarebbe egli meglio per loro il serenaro 0 fare 
[Garibaldi (di quando ju quando delle esplorazioni nell 
A Montevidio' gli si prepara un'accoglienza | campagna vieiun, e merlegiare all'ombra degli 
brillante tanto dal Gcvermo cricntle, quanto [alberi presso ui ‘riscslto ? 
dalla Colonia italiana. Credo che: generalmente gli. ufficiali spa- 
Le ultime convenzioni firmato da Perce Go-|gunoli: non nlempiavo con molta: soliecitudins 
‘mar con Visconti-Venosta hanno rese simpa-[ni loro doveri, 6 tuttavia în° nessuna ‘guerra 
tica anche più l'Italia al Governo orientale] potrebbero essi impnrare. meglio molte con 
[che ora sa di avere un amico, 1A dove presto [che dovrebbero sapere. Sono ora le.11 antim, 
lo tardi dubitava trovare im nemico. | i giovani uficiali comfasiano appena. a.mo- 
Anche a Buence Ayrea si farà una bella |ntrarsi, gli uni dando ordini aî loro servitori, 
‘accoglienza al Principe se non fosse altro per [altri dimendando l'ora, ecc: Allo 19 si roche: 
protestare corì contro i clericali di questo[ranno all'asciolvera ‘©' fureo alle (5 comince: 
presa che l'hanno tento colla famiglia di Sa-|ranno l'esercizio dei soldati, poichè prima con- 
fa che ridiede il Campidoglio all'Italia, |viene fare lu aiesta. Veniamo ora ad altro. 
50 cho il’ console cav, Negri ha ottenuto la| È giunto testé il convoglio da' Logroguo, I 
tromessa che interverranno a ricevere il Prin-|carlisti, como al solito; ‘iauno fatto fnoco eo- 
‘ina lo presidenze di tutto e Società italiane. [pra di emo e taluno rimaso morto 0 ferito. 
Vi sarà nua 'gran banda formata da tre bande | Non imparerebbero nulla questi ufficioli 96 fa- 
italinue organizzate, ‘ed anmeutato da molti|cossero. esplorare {l terreno ov'è' alloggiata 
dilettanti @ professori di musica, fava ventina di carlisti e, s> fosse. pomibile, 
So che il ov; Luinchares incaricato d'affari |aloggiarnali? To crodo; che se si spostano 20 
fin assenza del conte della Croce, ba pure ot-|osrliti in uu sito, potrebbero fare lo stesso i 
tenuto; dal presidente Sarmieito Ia scoria pre-|raputblican}, Pa:rà incredibile che non si vi- 
alo, Te gondole del Govomo e il cocchio [aitino mai lo vedetta e gli avamposti tranne 
idenzialo che ssrà posto a disposizione del |il: caso cha gli ufficiali ne abbinno raghezza e 
Prinoîpe, ‘non credo errare dicendo che il Zabala non è 
a questo momento sicuro che siano stati ieri 
‘Visitati gli avamposti o le sentinelle dagli uf: 
ciali. Secondo cid che odo, non dubito che 
osrlisti siano vennti l'altra notto nella 
‘ziono e ne abbiano wenato via una macchina, 
ciò che mi meraviglia è che non abbiano amo 











































































CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 
Miranda de Eoro, 21 agosto. 
Miranda, che nei tempi ordinari è così qui. [lx atazione. 
‘ta © poco interessante, è ora piena di vita,| I carlisti sono 
‘al'matissima o contignorà probabilmente ad| volesse mandare d-Ile truppe. nd: esplorare la 





mai andaci, ma so il Zabala 


ener tale più lungo topo che non convenga |itcostante contrada non vedremmo una boina 
‘sugî ubitanti, Le cass sono stivate di ‘no-|ehtro il raggio di parecchie miglia, Lo spa- 
ui © di cavalli, © aî propriotéri rimane po |gutolo è attivissimo a questo genere di str. 
'ehissimo spazio. Si prese possesso dello cucine | vizio (e sono sicuro che anche gli ufficiali. se 
‘per preparar il vitto nì militari, dello sale da |1% cnverebbero benissimo e tutti diverrebbero 
[pranzo per uso degli ufficiali @ quanto ai letti | migliori, Sono sobri, allegri e tolleraati d:i 
fortunate le famiglio cuì no rimase ut per|travagli. Dopo d:sinaro ne: vedete della bri- 
‘coppia. [gato di 30 a 40, che si rauuano per cantare, 
Brevemente, tutto è confusione e svompiglio. | chiacchierare, fumare, sonare il piano, gio- 
I Anche le vie sono tanto affollate, che riesce fee ‘alla carta e, strana com , senzo provare 
difficile il passaggio, Cavalli nitrenti, nsini|l0 sete. 
Frgllani,ehomai carri. carichi di Bagagli|| Contuna il movimento delle truppe da Lo- 
uuuli dell'artiglieria cho nl funno strada fra a |grogno a questa volta, ma con quale s00p9 , 
‘gente, spiocando improvvisi salti, trivil in 0 lo ‘sn, Pato disegnato un movimento 
‘gombrati da nalmerio, aria pesante, ‘solo co-|nella Biscaglia e non sembra puro sai di 
‘cente, miriadi d'insetti d'ogni genorazione at-|questiono una marcia verso Villareal. R me- 
tratti qua dall'odore di, materie putrefatte, [Elio che il Zabala tenga celati i suol pini 6 
'fratti, peri di corno fracids, osta ed altre |0i Insci sperare che ne abbie immaginato al- 
immondesse, canali ostratti che corrompono|cuno. Si è sparsa voce ‘che egli debba tornare 
l'atmosfera col missmi; insomma ‘una vera |toeto al dare della au a paia 
l ‘blato dal lones, , 
ceri 
Non ci maraviglioremo quindi se gli pedali 3 Mi ,, scoppiarà qualobe morbo ei 
no pie meat o ato gue alano sti mico Poiché 1 tempo è intollrabilmanto 
[mame sono, quando pochi solîati ni trovavano | caldo. 
Ha città, e allora era ‘coso comune il vedero | 
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GORRHERE DEL MATTINO |,3tsorticto alzo novita nm alpasto| Gli è ia queto momento co sì ettituni [dla età, maiono ramr di ult all ‘Borg Madanie, 30. agosto, 
‘cho reca n oloroza nbrizia ‘che, nella gior-[l riconoscimento di Serrano. per parto; ella | mattia del 19 corrente. nella cità in eni î| Amniontani' che ferl i carlisti bruolarono 
7 n nata di domenica, nello: vicinnaza di Castro-| Francia, Nello stesso tompo lo st:sso. tto di |arlstî erat già penetrati. Toro monti ta 
Teri sera giuro da Cineo om treno [gioni al di JA di Catano, a nguito di na |plemotito sutà compiato dall'Inghilterra, di. | _<T colti acero funco ni soliti «ho ivi |a Paycorda Ta ae De GAI 
spooiale 8. ML È forte uto,gr.no, gli opetai del sig. Trevella, [l'Austria 0 dal Portogallo. Nei cirsoli diplo-|«i trovavano, e questi, vedendosi circondati 5 preso la: TarFovia 
addotti alla contrazio 











della forcovia, dovat: | mitici bin informati dico la. LiBirit; sl on porta. ai gotarono degli spatdi, in parto | aytiPoli © Poycerda 









Gl'stelvono/da Roma, 30) agosto; dito în fatta risoveramsi sotto ua acquedotto, [nidera como erronea la diceria cho si era fatta | morirono combattendo. Dispongonai a partire, ma è possibile 
Vedrete come sì disputato. ‘fra di lore/{r;a fa tale la forza doll'aequarzone che o: [correre eulle dispostzloni ostili del Gabinetto| 11 geuerata Commelles © il! governatore |ChS ritornino nella notte per tentare l'as» 
| 4 gioroall. ufficiosi, Vind l'acquedotto, e trascinò 12 di quegli jn-|di San Gincomo. rocsdorono alla cittadella por battere i car-|malto, 
Il Fanfulla di l'affare dell'o fatto: il|dividui, i quali rimasoro affogati senza cho| Il Ministro dell'interno ba proibito la von: |iisti, ma essa dovetto arcenderai il giorno ae: Roma; 31 agosto. 
Golla ha accettato, Minghetti renza por-|[oro sì sia potuto recare socsors dita fù Francia del giornale conseryatoro iu |gueita perché l'artiglisria ora caduta nelle| Un dispacolo dell'Opinione da Catanfa, 
tafoglio resta, presidente. det. Consiglio, fa -|enean SrGe ziour, perchè questo foglio pub: |manî degli assetisuti. Tl generale Commelle|30, annuozia l'eruzione. dell'Etna, La 
ina fipeole di inerte Taicum, il Bonfadin]| | Sato scor (89) presso Messina ai. riuscì [blica le lettore di Fazaina, fa ueciso @ il governstore fatto prigioniero. |laya scorre da tre bocche verso Randaz: 


n È @ catturaro duo dei più famigerati componenti | Jì partito bonapartiata entrò decisamente in] «Il comandanto dei volontari -potò fuggire 
ni innalzerabbe da segretario a padtone |i.11a bands Caviaotta. Si chismano Autonino |{izza per l'elezione di Maînt-at-Loire, presen- |con 50 uomini. 
del portatuglio, e per: giunta l'on. Pao- 


(20, molto distante dall'abitato. 






























Gogliotta o Francesco Papalia, tando il suo candidato nella. pereona d:! sîgnor| u Icarlisti saccheggiarono la città e inohio- 
cioni sostitnirabto }l Vigliani. ESA ERGONO Ding ez OPA GIOIA UILTOE [atosoi ciizoni pia al ario eta Dos FATTI DIVERSI 
Ma il Dina soffia su questo castello di| Dispaccio del Monitore: pero. Questi poi, nel suo programma, dichiara | serda, sotto gli ordini di Tristaoy. n —w_ 
| Gita 6 con voce grossa, ds padre no-| Ore 12 meridiano di anbato vaicé prodito- [apertamente ‘le sue opInioni imporialiste, né| — Wn decreto di Doa Cirlon convora pel 81| monumento m Niccolini. — Îa 
| bile, rr.cconta che Sella non ha accettato | lamento assassinato in Cesena il conto Anto: |tace punto a' sol elettori di avero la ferma | corrente i rappresentanti della provincia d'A-| Gazzetta del Fopolo di Firenze serive : 
‘6 cha non mai si è pensato a far Je mus [nio Aldini, aperanza: che il paese, quando. sarà chiumato|lava nella città ti Msosto per elozgere una| Siamo lieti di poter dare per i primi una 
tasioni anocoxis(o dal Fusfilla! Iguorasi causa come pure autori. CR e Giunta particolare | notizia. clio riuscirà gradita a quanti «mano 
AI == riconoscenza vers), quella. Diuaatia imperiale i | conferme al /1ero. che sia: reso un tributo d'oncranza ad udo de 
! FORIO tntti o’ due i glor- DISORDINI covesci della quale, (ei dice; non faranno di- =. 7 nostri più granai contemporanei. aa 109 det 
nl Tribunale correzionale di Forlì. |menticare i snoi fasti ed i suoi benefizi. Que-| Una lettera da Aleppo ci reca natizio nl 


nali, per parere di essere ben Informati, 
tirano ad indovinare. 
Quel che vi è di veroai è che martedì il 


ppiamo dungue che il monumento a Gio- 
Vanni Battista Niccolial, opora del. profeasore 
Pio Fedi, verrà. inungurato fn Santa Croce 





Bevivono' al Afonitore: di' Bologna ato @ Il voto che si ona esprimere apertamente | raccolto dell grano, jl quale è stato coplo 
Teti (89) Îl ‘ribanale oorrezionele. di Forlì|0EgÎUi; quasi alla vigilia del giorno in chi Ia|simo în tutto qualle. provinele, e si calcola 
ho tento un nliro gindizio riganrdante le| Germania si dispone ‘a solennizzare con /pub-|che oltre della metà potrà essere esportato 

















8 oltre del nell'occasione del centena 
| attaghetti sarà {n Firenze ovo prosledtrà | iimesrattni ArFECate i nelle I nel giù: |lcho fata l'antiveraario dolla capitolazione | dai. porti di Alessandretta e Morsiso ‘nd ‘tb ta circetonza oo. petttto ai 
la Commissione sulla contabilità generale| zoo scorso yer ll caro dei viveri di S6Iam. prezzo fra le.20 lo 29 lire attualmente; mi | mente propizia pet calertà cetiauio 
A che ripiogherà più tardi nella ragione del 10 ARIA Ar 
dello Stato, ° 'Trattarazi di cioque imputati di prepotenze SSETRAROSTOIA resa più solenne dalla presenza di tanti altri 
Di questa Commissione il Sella è mem: |usato iu piusea per far abbassare il prezzo doi L'ORÈNOQUE. par(cento; 


q italiani e stranieri convenuti nella nostra'città. 
tro; se ha voglia della combinazione sì |geneti , o #>no stati dal detto Tribunale con-| II corrispondenta yarigino dal. Journal de ONACA sEBA ‘Pericoli del tacchi miti. — I peri- 


troverà pur esso a Fifenze, e lì con dre |daunati & nore mesi di carcere ciascuno, Sic-| Gene scrivo in data del 29 agiato a questo a coli derivanti dal portare taschi troppo aiti 
parole 0 ei combinerà la com oveero ai|oms i cinque imputati erano da più arr |giomale: _ x TI muratore 0... veniva fer mattina tra- alle scarpe, cono da lugo tempo esigo la mo- 
ei TRA quat giovinntri del pata, l'allonza erd pisna | « Ho delle regioni molto partisolari pe cre-|sportato all'ospedale. lsuriziano per. esere ia, non consistono soltaato nella cresstata fax 
na o Crati: ce" dopo i [d&i loro amici, Montro Îl Pubblico Ministero | dere cha l'Orénogue sia di mywo in questione | rst di uan frita ala rambo; riportata nn |iltà ai atorpiarsi ‘un plode ‘0 di rompersi 
RIONE OA O 10 ope | ostenondo il resto di snccheggzio , conelneva | richiamo di questa nava era convanuto, ed |si sa come ei în istato d'ubbrinchezza. tosto) dl Slo! IU Rote Vas ritmata 
voto della. Pentacoste, contro 1a: leEGe|5er a condanna a tro sun di catere, i l:|(l G.verno francese orsi oltazt riservata Ia| — Bi. G.., 0 B.. A.., muratori, SUM [ro nel fogli tdercht cho 1 faceli alcool ae 
dolla nullità degli atti, si fa la Gazzetta |sarono dal pubblico esclamazioni di doit facoltà di scegliere il tempo opportuno. Ma liu Borgo Dora, venuero ieri alle manî per ignore per'i loro stiva» 
Piemontese quella che osservò cho unico| Fra quelli che lo mandarono venne subito|ecco che ora i parla ‘del ritorno. dell'onor. |motisi insigalficanti, causanidoni a vicenda 
modo di tentare senza troppi pericoli la|arrestato il fratello di un imputato ed un suo |Sella nel Gabinetto italiano, ed il Sella [cune lievi ferita al capo, 
battaglia elettoralo si fosso l'entrata dal | compagno, cho lo volera difendere; e l'idieuza |(bo già avato. occasione di sorivervelo) non vuol | — Teri si riaventie nua valigin. contenente 
Sella nel Mialstero Minghetti, Chi ebbe |in causa ‘del: po'di tumulto derivatono, venne |riprendera Îl portafoglio 30, non a patto. che |valori di pertinenza del deputato conte Z.. 
specialmente il merito di dar mano alla |40sposa. l'Orénogue so na vada. Spero potervi dare|che si crede 
‘attuazione di talo Idea, el fa il Lozzati| I duo srrestati, condotti nel camerino dei |quinto prima delle informazioni più preciso in | rovia di Pi et den 
che anfclisimo del Sella e del Minghetti |dotennti, si misoro ad urico, stropitare, rom-| proposito. COS 


© trovati per ragion dl auto ad a: | È af dla cia dr SA A rane di eng, 10 asta ai|| DISPACGI BLETTRICI PRIVATI | 
dorno, ebbe occasione di fare le sn8 8-|ccn una compeguia di soldati in soccorso della|28, ci informa cha il generale Alfonio La (AGENZIA STEFANI) ignori. Associati la, cui asso— 


portare all'on. deputato di Cossato, forza ordinaria; la discussions! della catiss fa|Marmora visggia adesso in Crimea. — Parigi, 80 agosto, |ciazione scade col 31 corr. mese 
È aperabile che lo elezioni, con Sella |terminata, lu condanna  prommaciata ed i con- ee XI Journal Offcie! pubblica lo nomine sono pregati di rinnovarla con 
al Ministero; saranno più libere, ® l'in-|daunati coi nuovi arrestati ricondotti alle car-|Telegrafano de Berlino sita. Bilancia ai| del nuovi prefetti nel dipartimenti : Dor- 
















to di cambiare l'asse del 





sorpo, di guisa che il tronco è diretto per lo 
indietro, Ne risulta una inclinazione del pelvi 


[cho non 6 seaze iuflanio sul co 
rubata alla stazione della fer: |sul parto, Raina sospinto) 


Nuo 







































finonza dol Governo dovrà esere diretta |ocri senz'altro disordine. riumo e noi riproduciamo la notizia con ri-|dogna, Lozère, Varo, Lolr.et-Cher, Aîn, (SOllecitudine a scanso d' interru- 
| non è combattera gli avversari delle spo- _ serv ; Creuse, Lo stesso giornale pubblica lo no-|zi0ne. 

10, sibbeno gli avversari delle economie; | La Direzione generale dei telegraîi avverte| « Il Governo iufcrmò l'Italia che una con: |mine di 25, sotto-prefetti. Per ovviari i ienti 

e così sia, Pie tale è l'anfon via ai|che il 95 corrente, in Bertinoro, provincia di |giura ultramontana cerca dl provocare la gue: Madrid, 29 agosto, dl dii È sd inconvenienti 

SUE Forli, è stato aperto tun ulfiio telegrafico gu-|ra civile nella Penlsola. = Payserda continna a recitare eneogi.| Ella spedizione si pregano i sud- 
; = rerantivo all servizio del Goveruo © dei pri = da detti signori ad unire alla domanda 

Pilla Sookre, fo sessi a aieo Bi vati, com orario limitato di giorno. SI Fd del 96 agosto corronta| L® Gazsefla annunzia cho Zatala pose|di rinnovazione la fascia d'indirizzo? 

l'interno, l'on. Cantelli, a tatti ii prefetti del ca în |leti in fuga. 6 battaglioni di carlisti a) g; tan + 

ragno, per inviarla far eg la PSN | ira che fl mao De Vega Ateo ie de ulti, ta data aflegmmma partie (Tavo, presso Miranda. I carliati cbbero| St P'299 È signori Associati di 

SI O Ul ZI si veti ed il nuovo misto di Greta rinetteranno ||» Ragguagli (rid dui fagiani da Sen|moltl morti è fort. indicare se sì desidera l'edicione 












a quest'oggi mtaeso, Iuuedì, le ero lettere cre-|d'Urgel informano che il generale Commelles, | Un'dispaccio annunola. che la Russia|de/ mattino 0 quella'della sera, 
ASTRI MIRA ERNIA denziali al maresciallo-president ‘somaudaito della cittadella è il governatore | riconobbe il Governo'di Serrano. GURS 





























capi nelle qualità clase 





Notizie - Commerciali 




































Rapina Fiazoato [CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
Le bello correnti 26139 @ 28/32 n due sanzio), 209 trame ‘era ln calma, come pure (Bollettino Uf 
isaisine sanico.  |SE fecero 88 a 8; ‘quale a teò copi 545 eine dl paro comin drsmeto Ti gcaoreo lare | BORGA DI TO) 
i: o buona correnti ‘etaso EI, contro 07,814 cat .°3 ia confronto 
s LR Gone SONISTI non Sbbero melt [Gora ciù Mercato scorso, 31 agosto 1976, — Fondi pabblial 
RO ALTRI CULLA I OIOI gota ati ta eco i prezzi che si pratioroso; |Cousolkdato 8 050 O, del matt, fa con 
Scorma colta. 1 delcetori pa vogliono baro fuogo vari Sh or LI allatol, Lo 26 93/30 05| 74 74 78 05 (74) 76.10, in lio. 74 
veadero bisogna che ino n prezzi ta par ditaioni pere 57/03810| 10 p, 81 agosto, 
non molto scatenati, crediamo inutile. ‘rammento: n n 22952370 agosto, 
Toro pralano ogal trattativa è tcosenta Il merento del vino: | |'il'prodatteri di apportate la 





. Segala n niseolg to 
‘sostegao per le. pi Torio, 20 agosto 157 Meliga E SERERGAI Corso legalo 74. 


Lo vendita della settimana ai 


‘© più moa si concia 


pit nulla qualità ‘che salta 
La fabbrica, pa 


ieri cu 
‘uantith, e0lo mezto per combattere: cos) 





teste citiamo! una clissica_ Bre 





































‘As, Banca Nazion, ©, d, matt, 
at 100) 10]18, che oitegna SF altra la®* (mono a 500 etti, divisi come segue: "| vantoggio la concoreezia di. vil fran: oelli, 28. — Nella vendita al mi-| 2048 p, 30 7bre. e 
pepronieiona menti Stelaatman Bi 113, cho'fa vendata | erbara 'attlitel cdal sui mercati esteri, liga è aumentata di L, 5 al ho 
(Sepnerino n Gioni î i . ‘non puo rr: Ax. Soc, Lavori Pubbl, ©, d, m, incon, 
vonchò va] Fide È ereali; — La seitimama chisse lo Toto n 
gli Alfiai preti: || Uvaggio n Pracole olim liD IAU. ITORIOAIDILAI goa: bal iaveca ‘nomentar| 99 PRbblica 404 80 407 60.405 50, 


“Pia dietro ch ce ao 
ara è asti alboodant) e geni pre | race avaria 
ao rs io des pot GIOSTRA SC 


SORTA SAI troprado — |lit "di frumento ottrta erano scadenti. 
cilento cei titoli 10}12| prc Delete ee lA parer 

1 prezzi pratlcatioi furono per barbera e | in riban 
Cnoliao da 80. i 100 (kil, 1A dognla da 10 76080 1| 





razione di lira. L'agto' fa eor:| Oro LI 99, mai 
En rariati | bertouì da martedì, e SIAT ue 


ibra te. 2720/2527 || Orani buoni ed avena fermistimi, 
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tignolioo Le To media Lo 91 dò, lotta 
\ Ft per traina uvaggio Li 100, kit. MERCATO DI MILANO, SZno 

î aaediaL. 46 all'ttolito 19 agosto 1874, Francoforte —— — — st812.223 
Souza i vito È di L 59.50 Esco l lintino del presl pel grano cou- a, 


Lone 1007510= —L 
utent di 60 eganto è prodi: 
tatto concorre a rende! si on 



































































s i are a DID Cond: ——_— 8197100149 
RAGA Segni climi da presi pito Frumento al'ttolitzo 11:19 88 “e a 
Li dito ella Borra di Toriso elio qui oto 1 presi corra: Seo = n Svizzera s0, 4.010. Francoforte BI; 
ini 2ajea ibn di 0 cat. all'ett 0 dì. Veni mita i girao 20 gono; 10 non So) e) 
O ego Clio i Gnovaca DEL nonna DI ORE 
Simili IO no» È CMARIO et 9 L01439. 1a brenta, BC me ent ato 4 si Tbpe 1800 STIA Slasmte titre, 
\ nOOSHRE n n d0L E a, at cu razzo” getto, risalta in |id. id, Id. a 34.50 id.; 300. Danublo atto del 20 agosto 1874, 
i È 0 slorvero Lo 28 29 alla Hot) 4 20 diga. ble e ite ivo | tto cel sp agonto TEMI 
n "ERRE nn 987 (Attese coni Eee: oro entità dallo vendite ia'6on: | mor srasi pags "31 79 meroato fare | Qualita della seta” Colli Peso | Borsa occupata dalla liquidazione, 
no Sb nn 90.n [Pate(Faleo) i froato della settimana precedente. rione | 1 100 Itri n, 1 0/0 ai dep.; conti Gli affari trattatisi furono unica» 
sopei alt orso lo ai jo Al dep 
n 80ei altre prov. n alienati dalla fto del misao opoca nella quale si | Farine. — La balla di 188 kil è 11? ‘mente relativi ni bisogni di Piatza. 
no 208 = n 90nl n fiaono 16 magi mentre d'altra | parta 1 
faces 0 | parto si aspatta di riscuotere le pensioni | [292 di | ‘al quota da La più grando spatia regna nello 
FIGHINO (ela SEG sip go col fiano celo i transazioni pel mese prossimo, 
OE ao ratio per aequisti, di qualehe {DOT IERCATO DEI CEREALI DI TORINO, || retata sal mese Rendita 74 05 liquidazione , 74/95 
tou a pitzza ai pr Diatrsi Rev Gue. (POM ine 
268» n a asicor. sl Ax. Banca Nus, 2080 liquidazione, 
Nega Na, Stagionatura Socialo dello Sete ln Torino | As, Mobiliari 705 id, 
Suo altra ha Coodizione di Milaso ha regiatrato|£ DE ; 
10m2 =» nobt Condizione giatrato  aclito, rappressa 





Autorizzata 
mia a a ta Te provenlanta di oo con Decreto Rial del 8 giugno 1979 | ‘A30ai Panca Torino 798 per 7ire, 






























































































Europee: Greggio 230, Trame 105, Or-|magoo, Viguale, ci, Grana, Miglian- As. Banco Bc, 998 liquidazione. 
frame 26124 mérco corr.” 188, Gadifiso 0! Asiatiche: Grog:| oro, Grasso; dell'Astigiano ! Conson-| Cota Orpodale 18, eu Argend-Avema) | ‘A5° Meriionali S88 10 
La Condiziosa gostra dal 2Ì al 7 agosto [ila 76, al ‘99, Cuciride| brano, Rocchetta Tuo a maggiore 30 agosto 1874. cao 
regine kl. 1708 08, fa atto Ballo 680 dl pero di chilo: |grome; dell'A prassi Sia == Bomaza 208, i 
1885, contro balle 785 tra greggi ni, Gorneto, Looartata»: Qualità della seta _ Colli Peso | Jo cambi trattossi il Francia vista 
n erat e cucina dcne tt di | Voga Lelb,zito affi, Itltat Nella segala| "Grenaziso > + © > 88 109713 [108/80 
Di ransazion o L'avena è some i 
SU parte see Perensa ta Dre oerontiasima e scarseggiaaita, © "o 255 | Londra 8 mesi 97/40 /118, 
Ta alle comin ‘A Lione gli afai furono calmi. anche! Presti dei generi Soa | 0rog1 98, 
ar bisogol renga |itsorn alia et andiamo _1o sane 1 È on pagamento in mu aal—— 
colo sempre favorito (a. l'orgng- [del' mercato va mi meo | tre che Te risnnenza sono algotato Di: orali 4 o 
J0elo SITO"! mucca, scatenate. di [to ed L pressi poco n poco si facno fermi; | scitigliato, motivo pel quale i prezti si |" Totale pal meta 2 Gal'oggi (Gelli 898: | Vionna, 25 m 
irazto, citrepassarono le L:.108 [per {-|. La sete d'ordina so00; ricercate, poso |zmantennero relativamente ben soatentti. Chllogramani 36,430 74, alare sa saro 
Toll 1G1t0; le elussiche 18/22 fecoro da |otterto e tenuto fermissime ; Ie seta cor-| Però l'aspetto dei vigneti. è sempre TI Direttore-Gerente: A Bariolda, *| Basca, 180 ilo 
pie ee fin m8_ 
dite; per boili correnti, pari tito! ot» [sono collconre che con delle coocssaloni. | ai nagono sopo concordi su gi a80 =. 
taste da 06 0°8) è pl buoni correnti I) miglioramento ot xi può registrare 6 | puoto ma 
da 90 a SE, | dotaanda’ che sel |’ Pinora now gl è sstito parola sai gres dito 
‘Aneh } 20) ‘delle uve da vino e questo Boo cl ser: © 
n "dl un ragcelto| Ta 10 
"86 a 83 pe e 
rali Lo teten 
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Alfieri È Riposo: 


Balbo (ore 8 112) — La comic 
Compagnia diretta da F, Bor- 





Gerbino (ore 8 1 
spnin Veneta di 
[oeciLio, 





vara, pommedla. 
0 (ora 5)—! 








Veronica Cybo, drama 





Un sacerdote, MATSTRO 
mievtare, l cerca dal Comune di 
PlobsaiTerinnne,perl' insegue mento 
ano nolentieo Et gar 
nell 











‘con quello 1870-77 


Gre :8 aut; dat Santi a Pasqua 
‘lle ora 7112 ant, du Prsqua ni 
‘Santi, medlazia lo stipendio di lira 
900 Lonue. — Dirigere le domani 
col documenti al Siadaco prima del 
15 settembre pi. 
II Sindaco 
BARALE. 











S'adrestor A. B. C., 3, Burenu 
rottiat, Turin, GS 


GRANDE MAGAZZINO 
GiMOBILI 
di ogul qualità, con fabbrica nal! 
per cgol commissione. 


Di Massimino Bartolomeo, 
via della Rosen, n° 25. 











sn 





Da affittare 


Casa di campagna ui Colli 
di Caroraito , composta di N. 9 
‘amore coa dino, 
Enposta a mezzogiorno. 
Ditigeraì In vin. Principe Tom: | 
mito, N. 2 ; piano secondo , ui 
fn focoia alia 
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# di un iBigliardo 
RiCEFCA. nuato inacat fore 
ma. moderaa ed ia Buono 
Meo Ca EIaM al periti 
sit "it 














fila da acttacai mi coli ci 
Villa. fisscaeri i orto camere 
ia pilo diga 
futili dio la stele 
Betti 

Diigo alli dall'Opnibua 
pi cai dll VICINA: 


Diffidamento 


ot gottneritta iva coloro che | 

dapositoo è Volete risirare al più 
presto, contando la medosima o 

Tolsmerclo di prestiti coi 1° del pi 
be: Dida nol che 

e pro rà ogni 

itato a mero dei più» 


































, via Santa Chiara, N: 90, 








Bigliardo da vendere. 
Dirigoral al Bigliardo n 
cortile del Gatte Londra, vi 
Po, Torin 


AVVISO. atenei torso 
8: Massimo, sita 





















Roca di ‘riso dette qua 

uroragl lo grado di dimintirne il 

Potaai GIS da LI a ceti 
fiuto: 











OROLOGIERIA. SVIZZERA 


Piazza 8, Carlo 
e via_Santa Teresa, N. 2. 


‘assortimento/di orologi da 
tasca — Pendoli di Parigi 
di Germania e Generi della 
Foresta Nera (Svizzeri), per| 
campagna e sale d'entrata. 


CARLO MASSAZZA 
PUMISTA 
Prebitato e Privilegiaio 
Ma perfezionato va suo slversa di 
‘ammini califi € cucinà con ct: 
1ocice» ha mella l'eplicazione 
di uo apparecchio iaterco riscai 
beolsso una parte fegti alloggi 
‘03 grande risparmio di comuni 


bile, Vis Giraaia, N. 1°, Torino, 
628 


COSTANZA BOUGLIA 
ciegalsce Tavorl ta Ingeria da 
torto @ da donna, a modico presso, 
250° puaianiità o precisione. 

Piazza Caatllo; sotto È Poriel 
alle Fiera, Ne 88 pi 9" scala a 
ftttra pronto la polpi 






























































dati edita (obici Ca 
Fi incetabaei (Oro 
fa brevetto P.I 


(OLIA, 





la letro ed |i legno, Perlorattici, Macine 
“a colori ed lachiostrì, Torohi Litogratel, 
Autografici e Caleogralei, 
















































Porape n incendio n 6 4 ruote; di ogvi 
Pompe da posto e di 


















Leti odo 
Torol semplici, Li 





EOKER ‘è ., via Burolo, N. 19—. 



















EPPE  POCCARDI 
EOKER e 0., via Birolo, N. 10 
Rilature per Îa beta ed oggetti relazi. 








Fonderia io Ghisa ed Ja Bet 










Tappeti per pavimenti 6 Stoffe per mobili | 
Grando assortimento di Tappeti di ogni qualità e 
midi: Corale, Descendedelita © Coperto por viag- 
Fiori tappeti per pavola. — Reps, Damaschi, Grot- 
file Porehii, Cortine ricnmato» Guipur, Mussole 
| e'tutti gli articoli relativi. 

Fotoito cd arredì per nao di Chiesa. 
Presso G. AVIGDOR e Figli, cia Ospedale, N. 3. 
— TORINO, — 














ESATTEZZA 


r oroltora dia Seta da flo e 
PIANTINAS:: Miomap ieglato im alia 
sd all'Etero: 

A'garauzia delcommittnti è visibile una Plantinn 
da 458 fusi con meta, girate tuti i giornì dallo 7 
Aotlmerigiane plle 0 pomeridiane nll'Olfiian di Cs 


zione Mecsaniea @ Fondi 














DI 
GIACOMO GIOUA e FIGLIO 


SOLIDITA 
ANDIZACOMA 3U0IDIVM 


TORINO — Corso Valentino, 29 — TORINO. 
FORZA MOTRICE 


® Velocità 2,000 giri Kiloge. 10. 818 cavallo 
2400 ‘id 35180 id 
2,800 id, 37 
3,450 dd 68 





ISTITUTO COMMERCIALE ARGAN 
Via della Zecca, N; 11; Torino 
Col 1° settembre si riapre pel Corso Autunnale, — Si 
accettano Iscrizioni, parziali per Francese, Tedesco ed 
Tagles da 








‘® condizioni 
vantaggionissimo 


A GEDERI 


L’avviatissimo Negozio da Specchi 
di GIORGIO FERRO, via Roma, 18, Torino, 
IVI. — Liquidazione volontaria di tutte le merci, cio! 
‘specchi, Stampe, Oltografie , {Albums e Cornici per 

Fotografie, a Prezzo Fisso. adi 


LIQUIDAZIONE: VOLONTARIA 


per riforma di Negozio 




















Torino, 
Via Po, 97. 





Prezzo Fisso "a. 





Quantità dl Letti ln ferro vuoto , Sofà, Culle o Mobili da 
Giardino; consistenti in Tavole, Tavollul, Panche, Sofà, Sog- 
(gioloni, Sedie, Taborettl, Sgabelli, 

‘Assortimento in Chincaglierio, Ferramenta, Serrature di 
(sicurezza, Coplalettere, ecc ce 788 
_—___——————————_—————+—+—+—+____@@ —» 


Incanto volontario di stabili presso. Carmagnola 








Alll 3 settembre prossimo; ore (10, mattina , nello studio del 
notaio TAGCONE in Torivo, via Orfane, N. 24, ave luogo ua nuovo 
incanto; per la vendita della Cascina Ghirarda, di are 1909, cuotiare 
[84 (giorsate 50, tavole 10), di cul i duo terzi di prati irrigabili cca) 
‘ampio fabbricato rastico , ed ih parte ad uso civile, al prezzo ridotto 
di Ls. 54000 ed alle condizioni di cui nel relatiro bando venale delli 
[29 laglio ora scorso, 

ar achiarimenti diriger 




















‘al sig. Notaio suddetto od all'avrovsto 


Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 





'Bipadale e lE 
Rota I altere (a 














ita: Mecolina 


‘ Macoline a Ile 


atci grandi è picole, 
sa S'alvorol alti geasri da Sombionel 


RATELLI DIATTO, Borgo, Po, esta 





Gu 
Porta Milaco, oltra ll Pvai 


|l notaio CORRADO MODA, in una camera della casa ca- 
donte in vendita, procederi all'incauto. per la vendita del- 




















































dranti trae] 







































[EBER ENRICO, Corso Principe Um- ROKER e Gi, via Baro!o, N. 19— PESSI ANTONIO, ria San Maurizio, ILVA CARLO, Corso tel, Re, N, 31 —| FRATELLI ILEVERA, via Tarlno — 
Tabron paio di lt o ala (ro, | Mi eci porta Duaaie pregano | brio di "stasi fa.” | onere. Htc di Lotti in ferro vuoto, 
Puglioriei a molla è gensr) relativi: | garnatifo bilancino dì ogoli genere: " 
ct‘ OLTRI, Corso S. Massimo, N. 31, ca (ANELLI LUIGI, meccanico, via Stt2| PRATRI.LI VI , via Tarino — 
ana Qaigio Beto, N. 10.2 | Bircepoia = iron | ZO nd Catia ec FAO nodo, Demati 
orso N sb cam Gel nodori. Turbo toro ted di sonpansion, | e Pinedo da 6 
negozio di mabii fo let Cuslatio € Idropnenmatiziazioe 
EORER 6 0, via Barojo, N, 19 = INELLI QUIOL, meccanico, via Santi 
en po, Cori ee va | D'EPeti pt t _ | gocrny c Z'citnon, RAS Bonirattoro Gi ala 
Baporo di toto. er. mobili è generi | FrRATELLI ORANAOLIA, premiaci lia | bits — See cn motori Manica propri 
PSR tapote la Torino, via Oipedala, N: 18 | POLINI, Corso S. Minimo, N. gi, cora | È Chiara, Ni 8 = Contutiore di Mac: | It di Arairi Americani, 
OLLITO E_TORCHIO; Qorgo S. Maw. | Suecurme ipltoma, Piasta Mivar propria —Molii ed OpIACI industria | Nin spociali. ei Fabbricanti da eucio| SAU ADDA O e rit rie, 
cio, — Orologi di precizione per torri completi. dr Motori; TESLbIAtriol 





tori, Vaglio.Sceg]itoreSgranatoi per'gra: 











il ad ‘acqy MESTRALLET, R. Albergo di vifib, | FRATELLI FOQUIANO; Corso Principe [09 tarso, Trituratari per cervll, Falola- 
i Li Stio Carton co odia enbrin it | FrOgsowa angolo Camo Sao Matrimo | Fic Srandifeco Races lladezo, egli 
ria | "Abu DI polti pevmint 8 prioginla | Ortis asiatica a Fandria o rss. | ME, ich ita? Darfo 

i | pe cio da it pa esi i | Spetta die MO e le, Pisi per Cere, gi 





"tono; Aghi, Rift ed accestoriî. Ogol Mucs 
iva è solidamente garantita, deporitan: 



























HUSURT, dicano, Pieces Emazaste 
liburlo — Speciatita peri Muli 
farina ‘Porehi da pato s Horni da pa 

Motori a vi mulo. 


CHMID IFEDERICO], via Pio, Quinto 
N, 10 — Pomps rotatoria per travasi 

juernitare, Galdalo, Cinghie di cuolo, 
sori por lato! da seta, cotone e lin 







Toglin-0arta, 


bineo rotto; 








hi 


















‘Alambicchi. per dietillare ‘a rafaoare | F' propria OraudoStabiliemeoto a Yapore | (HIACOMO GIOTA è FIGLIO— Inteumenti 6 
‘a fuoco; Macchize per la fab. | per costruzione di Carrozze, Carri-tort, | (A di “di di 
ilinerali Gatosa , Muc- | Gatrettoni 0 Veicoli d'ogni sort ghita 0 di meni 
sciroppare Syfolde. tie pet toraltura 





PRAVELLI,, | vileziato in itali alto 
Oficina, Corso Valentino, N: 20. 


Negozio d'Ottica, Galleria 


Mosca — 











Avigliana. 


Giovedì 3 settembre p: v., oro 10 antimeridiano , 


l'ampio fabbricato ovo si esercisco l'Albergo della Corona 
Grossa, 

L'Asta è aporta sul prezzo di L. 4900. 
Le condizioni sono visibili in Giaveno presso il Notaio 
suddetto, in Avigliana presso il cav. Ingegnere BORGESA. 
TI tenuîue utile per fire l'aumento del vigesimo 1l prezzo 


dol deliberamanto scade a mezzodi del giorno 10 stesso mese 
SET A ITIZE INA 





Incanto volontario. 


11 24 settembre p. vo, ore 9 antimeridiane, nel mio] 
Studio, via Botero, N. 19, si esporrà all'asta, per L. 48,000] 
‘ed alla altre condizioni tenorizzato in Bando venale 24 cor-| 
rente, una CASCINA nei territori di Rivoli e Rosta, consì- 
stento in euseggiato civile e rustico, con terreni a varia 
coltura circostanti, della superfici complessiva di are 2175. 
Torino; 25. agosto 1874, 
CO 6. CASSINIS, Notaio Collegiato. 
"= T|LYP 


Istituto Liceale e Tecnico FORNARIS-QUIRI 
(Via S. Francesco da Paola, N, 24, Torino). 


Gorso preparatorio agli onami del Ginnaato,, del Liceo 
dell'Istituto Tecnico. — Ammessione a detti Istituti) 
scenici ed all'Università: 966 




















IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Ua bel voltine di oltro 250 pagino diviso ia Uibei 
precedato da une prefazione a norma del Proprietari o degli 
‘Agenti-Agricoltori aull'importanza della Contabilità rurale + 
i modo com cui dovrà eseguirai ogni serittarazione sui libri. 
101a O 4° comprende i titoli necessari! alla formazior: 

‘dell'inventaro del podere, sumegulti di n 

propo per la compilazione del Comto preventive 

dci Prodotti 0 dello Spese del currento eseralzio. 














‘si cuvrà trascrivere lo giornaliere operazioni e la Cassa. 

Il LENZO 3°, che è il Hbro masi ro s 
16 varie partito, tatto lo operazioni di: Carico e Scarico 

‘Pridotti è di Spese, dosunto dal giornale — i Conti 
dello Sposo generali e ‘speciali dell'Azionda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tatto lo 
Partito del Mastro, ntilo alla formazione del muovo Ix- 

taro ed alla compilazione del 
susseguente Esercizio, 


Presso L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 


Dirigare Ja domando alla Tipografia ©; Favale e Comp, 
IN TORINO, 















Da vendere per L. 3500 


@ con mora al pagamento 

Pleco! a, di campagna composta di duo camet: 
al piano terreno e due superiori e cantina”, faclente. parto] 
della Cascina Y/riorà; in territorio di Vernone ; sono annesse 
lare 95, 95 tavole 250 di vigna in flridissima condizio: 


(Distante 15 minuti dal Castello © Parroschia di Vernone ; 15 mi- 
‘uti da Avnglione e/da Marentino ; 90 minuti da Sclo] 











Maschiae [a piallare metalli; 
Limatrici, Trapani, Torni 
‘di ogo 


Gorgo Sta ‘Alsestzmo, Torino: 





N cQUADRO PAOLO, Serragliure mee-| fugare 
Ii vl Giabat NERE er Pubbrioa |A cea 







Vellutati, Stote 
Carta oguiale o Ridenve. 





Ml LX 30 2° racchiude Ta na sol quadro le pagine in cn) |%: 
Pepiose ita molle |! 


Conti prevantivi. della 









E: 


ietalli |P per commercio , o 


‘di beanione; Piatte-forma | ®!!GUIdi, Bilancio agaltr 









































LLITO E TORCHIO, € di Orologiaio e sonventio "tana "Trafglasion, Noto dentata 8| 12 
ta, di progpatto Parafelmiul, sec Prezzi Ditta, SERA ANTONIO, vin Boucheroo 
A resto del parecchi adate O Vi 1) — Stab imgoto Iaceanco cos 
Ise pr in (tbvicaziono delle noto | FIRATELITORANAGLIA. preiati ll | | ‘MESTRALLET, R Albergo di Vini, ra uiica = Stadio d'iogepnaria per 
Ò poszigne di Vieena 19785 Oftcioa a | L., Piazza Coriion — Macchina per ma | AVATAPPI FOGLIANO]|imphati di Stbilimesti, Costruzione di 
Inpore in Torino, ria Oapedilo, N. 18— | ella, Lamb, americane, Ogat maceltina è rivilegiato mnacehine, Speciali la itoota idrauliohe 
torero, Steuraale o Rom, Piazza Mintrra, 40.1 | Solldamenta “garante” depositnadene. lì | "1 migliora Piors conosci, di mawi-|e Turbise , Macchina a vapero  Mollat 
Qrolde el, Ditocoria | — Gordo metaliche, Protivi de sta. — | prezzo convontto. premo una Banca di pell'estrarro qualalati Qu: | Aggio-Amerina roruli pr Varialcoliai 
s levi im Tiro Guidata A todi a peri att da | è Maceligo re 
Sapore lo ferro o fame; Motcri n rapora | EERIATELLI GRANAGLIA, premiati ala 2 se mpetcio reno di iighiaime 
Selerentali o verticali d'ogni fort, Torol ; Olfcina a | | MESTRALLET, lì, Albergo di Virià, | rita. <= Presto Ls 5 cadute, sconto si| ABAGIRA ANTONIO, via Donchoren 
parallel Macchine a rapinare, cile Cie 2 | Lotpiacn Coriano ere deli | rirtoditoi = Pantettt Fogitano, |M Sii — incoticettutastira pile 
3.0, glo Biroto N 10— | — Specialis Pata faliaioi, RE — 1 È 258 SITO egitto [ora 





‘Torchi' idraulici eda vita per 
il laduatzia, Macchiso per larortra 
missioni ih genere; 








O 1 Padri e coatto 


acciai 3 RI ROCHETTE. disco Sed 
i "Ti 








ne condotta 


— Mobili di gal qualità, relativa 


Pavimenti: lo. legno. i, 


2 Macchine: complete per‘ Stabilimanti 
radunati 





er 
Pappe 
ppett 











AAAROINTIAAM 338 NOOO AAMAMIT 


38: 
DIALOGHI 


FRANCESI-ITALIANT 


Ci 


» 
DI 
MHORAND 

VazorDITI 
ki DA SSERGIZI PRELIMINARI 

sm anemiTi 

DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 

IR 


E.DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 





Vandibile presso la Tipografia O. Favale 6 ©. 
0 principali Librai d'Italia, 


IOIOOCIOIONIOM 828 MACINAIA E 
NUOVA SCUOLA 


TUONO O 
S teno grafia 
ia sia gti 
Crnfento la 8 sole seduto en] 
patire rig 
ir soa 
rr ora 
Rara 
Operetta vendibilo a L, 1 50 in Torino, via Botero, 3, dal Diri 





oca una quota aatic: di L.20| 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Gircoscrizioni giudiziarie delle Corti 
DI TORINO E DI CASALE 





'Appel 





PROVINOIA DI TORINO — (29 Agosto 1874), 






fio Tube: 
dl ‘Rorino ne-| 
tica che l'inennto delli immobiti 
dal taedenimi postaduti avrà luogo 
(lla 9 mattina del 10 citobr p. 
(Avetta, p. ©) 

N 



















Tiranchatiobtro le alta 
alice, ha delitto I sito 
Bi fear dl Ghiaia dgnzio di 
e SP. Latine per 
[Gen atto. 23. correte Il tribute [mento del'avsto séndo iL 10'settem: 
ite dea etimo MI Rjmonto [bre pi #0 (Giarzal cane). 
o en Separazione personale. — 
cati e lego cl manica ri 
sins cosi © figo 


orso; nd lotaoza di Bongera Mas: 
ino è Iltiacousorti da Fi 







sn 
"i 








del conte Asdrea 
Heaataro vesidentà e Guaover vena alette sig 
E Mc Der te Lavagna. 
Baio anta Eatopa, (Gai 
Saparito and Goria di ap. | Gitaalosa per pubbuci pro- 
STO pit atti | clone" oi al Betgo no: 
6 da Go ont i Ocorche Ja ona olmi fono 
n 
lenta dale Cope Mea leone gi 
Imontote dea e Her gatte SU e coiparive cena prtata 
Ssogmtaa i'msivate Sieornt [SIlL a Ain dai ott: 
ae n gr conte orata | bn prora gr mattina pe 
sese aan pont reno ife no Mao Re 
ai antaeto escasza PODI Mi cottone Gender 
Pit ale Gerudo esi, a vr de 
Tacmato:  All'adleza che sa: no ona 
ta da tipo CR em. 


















Drasccni! 

























i, con piante da fretta ed 
ia Riteno di ure 2448, di 


Bia: 


(baila Provincia di Cuneo, N.201). 


pico, Cuneo) 


Incanto volontario pel 17 
tembro ore 9 mattina, nello tu: 








Si coderebbè anche il mobilio arredante la piccola casa, 








G. Mattel, via Monto di Pietà, N, 26. si 


Dirigersi alla Segreteria di questo Giornale: 














Tono, Tip, O, Favale 0 0, 
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